
Cari colleghi e Cari amici,

sono Lorenzo Scaglione,  nato a  Milano il 21/12/1972,  iscritto all’Ordine Architetti di Milano da 10 anni, laureato a Milano, esame di 
stato a Milano, anche io, come Caterina Torelli non mi sono  candidato con una lista precostituita ed impacchettata, al 
fine di poter proporre una opposizione sana e costruttiva, che instauri un giusto dibattito tra singoli professionisti che esercitato 
distinte attività riconducibili alle mansioni di Architetto, che spesso sono le più disparate.

Da  anni  mi  sono  rifiutato  di  subire  le  decisioni  di  un  ordine  che  ben  poco  si  occupa,  effettivamente  come  noi 
desidereremmo, di noi iscritti.

Molti infatti vedono la quota di iscrizione annuale obbligatoria da versarsi nelle casse dell’ordine, come un pagamento di 
una sorta  di  “comodato d’uso  del  proprio  timbro di  plastica”,  l’uso del  quale  nella  stragrande maggioranza  dei  casi è 
necessario per poter lavorare.

Sono convinto che il problema della quota….vi interessa e il fatto che con la stragrande maggioranza di quegli  Euro che versiamo 
nella quota  ci arrivi a casa, posta “costosa e patinata” di cui non ce ne frega nulla, si stampino in grandi numeri testi di “encomio” a 
taluni nostri colleghi del passato e altri no (chissà perché!), si indìcano ricche serate a tema corredate  da cene e buffet, ai quali spesso 
non siamo interessati e non vogliamo partecipare….(infatti le presenze a certi eventi non coinvolgono certo numeri da orde oceaniche di 
iscritti!), e si paghi un affitto di tutto rispetto per una location che  francamente non da’ nessun valore aggiunto, al nostro 
singolo operato quotidiano.

Forse non tutti sanno che gli ordini professionali hanno come OBBLIGO  normativo e legislativo solo quello di tenere un 
albo di iscritti e valutarne la reale titolarità ad esserne iscritti, ed eventualmente poterne depennare dall’elenco quelli 
senza i requisiti validi. NON E’ certo OBBLIGATORIO avere un sito “figoso”, una location in un palazzo d’epoca, indire serate a 
tema……no, quello è un’altra cosa.

A tal proposito ricordo che in un dibattito con la attuale presidente Daniela Volpi,  suggerii di fare almeno una divisione in due 
parti della quota dell’iscrizione dell’ordine così divisa: quota A = di massimo  50 €. Imputata a coprire i costi vivi della 
tenuta dell’elenco degli iscritti, personale e costi strettamente necessari; ed  una quota B = di importo variabile a 
seconda di  quanto poteva essere offerto come EXTRA all’iscritto,  che il  singolo iscritto comunque decideva di  sua 
sponte se versare o meno a seconda dell’interesse, per esempio a ricevere riviste, a partecipare ad eventi etc. etc….ad oggi 
questa scelta abbastanza logica e semplice NON e’ stata ancora adottata…..

Ricordando, nel mio intervento alla presentazione della mia candidatura il 27/10/2009 presso la sede del  nostro ordine, che non tutti 
gli  architetti  iscritti  progettano,  ma  si  occupano  ad  esempio di  insegnare,  valutare  immobili  e-o  ricoprono cariche 
istituzionali, e più comunemente sono dipendenti di grandi società, vorrei porre l’attenzione proprio sul fatto che molti di noi 
per  “riempire  il  frigo  di  casa”  fanno  moltissime  attività,  le  più  disparate,  senza  avere  alcun  rappresentante  al  consiglio 
dell’ordine,  che ne capisca le esigenze e ne possa tutelare gli  interessi specifici:  ormai da anni sembra che siano tutti 
architetti “cool”, con mega studi affermati e parcelle a 6 zeri!!!! .

Invito a riflettere che molti nostri colleghi in ambito europeo hanno a che fare  con  normative più semplici, sia per il professionista che 
per l’utente finale, con notevoli abbattimenti di costi e tempo nonché migliore efficienza del risultato finale.

Carissimi, nell’invitarvi ad appoggiare la mia candidatura se la pensate come me, vi rimando al sito www.anarchit.org che mi ha dato 
le informazioni necessarie per potermi districare nella mia attività professionale, Grazie a tutti e votate, votate votate.

p.s. Caro collega, siccome non è consentito sommare i voti tra successive votazioni, in mancanza del raggiungimento del quorum nella 
prima votazione si dovrà tornare a votare nella seconda e in mancanza del raggiungimento del quorum nella seconda si dovrà tornare a 
votare nella terza e ultima convocazione ….in quanto  non è richiesto nessun quorum……

http://www.anarchit.org/


…..vieni a votare SOLO  alla Terza votazione  valida senza quorum:

martedì     10 novembre dalle ore 12.00 alle ore 20.00,   mercoledì  11 novembre   dalle ore 12.00 alle ore 20.00   

giovedì      2 novembre   dalle ore 12.00 alle ore 20.00,   venerdì    13 novembre   dalle ore 12.00 alle ore 20.00 

sabato      14 novembre dalle ore   9.00 alle ore 17.00

lunedì       16 novembre dalle ore 12.00 alle ore 20.00,  martedì    17 novembre  dalle ore 12.00 alle ore 20.00  

mercoledì  18 novembre   dalle ore 12.00 alle ore 20.00,  giovedì  19 novembre   dalle ore 12.00 alle ore 20.00  

venerdì     20 novembre   dalle ore 12.00 alle ore 20.00  


